
BGag1Va5n04NA17a200 

REGIONE PIEMONTE                    PROVINCIA DI BIELLA 
 
  

 
COMUNE DI GAGLIANICO 

 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE INTERCOMUNALE 
 

X VARIANTE PARZIALE 
                                         Art. 17 comma 5°  L.R. n°56/77 ss.mm.ii. 

             
PPRROOGGEETTTTOO  DDEEFFIINNIITTIIVVOO  

  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ELABORATO 

Q 
 
TITOLO DELL’ELABORATO: 

QUADERNO DELLE CONTRODEDUZIONI 

 

              ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. n°_____ DEL ________ 
  

DATA 
 

15.12.2023 
 

Il Segretario Comunale                            IL SINDACO                            Il Responsabile del Servizio 
 
 
 
        Timbro e firma                                      Timbro e firma                                      Timbro e firma 

  

SCALA 
 

** ** ** 

          Dott. Ing. Giorgio Della Barile   Studio Tecnico 
  Via Garibaldi n°120  13818 Tollegno (Biella) - telefono e fax 015 421242  335 6814543   

  Email segreteri@dellabarile.com 

 

 



SINTESI DEL CONTRIBUTO DELL’O.T. PROVINCIALE 

N° ENTE Sintesi Contributo Considerazioni relative al contributo, e conseguenti azioni 
intraprese 

01 Organo Tecnico 
Provinciale 

 
Dall’esame della Documentazione Tecnica per la Verifica di assoggettabilità alla VAS, tenendo anche conto dei 

contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016, si ritiene, che il Progetto di Variante 
Parziale in oggetto non debba essere sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica a condizione che gli elaborati 
cartografici e le disposizioni normative del progetto in oggetto recepiscano le indicazioni e le condizioni di  

esclusione contenute nel contributo dell’Organo Tecnico provinciale richiamate nel presente verbale. 
 

 
L’Organo Tecnico, esaminati i contributi pervenuti, rileva che: 
Considerazioni di carattere generale, territoriale, paesaggistico e ambientale Si richiede di recepire nelle norme di 

piano le seguenti osservazioni: 
 

Considerazioni di carattere generale: 
Come indicato nella D.G.R. del 9 giugno 2008, n.12-8931, il Rapporto Preliminare deve contenere le informazioni 

ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione 
della variante di piano al fine di poter valutare la necessità,  o meno di sottoporre lo strumento urbanistico a VAS. 
Si ribadisce, come già riportato nei contributi tecnici riguardanti le precedenti Varianti, che l’approccio analitico 

non è completo, e che il Rapporto Preliminare non fornisce esaustivamente le informazioni richieste. Tale elaborato 
deve, infatti, avere un approccio complessivo sulla Variante Parziale e non sulle singole previsioni. Le singole 

previsioni spesso, come in questo caso, non generano impatti sensibili, tuttavia la loro realizzazione è da ritenersi 
cumulativa, sia tra i nuovi interventi, che con quanto già induce impatti sullo stato attuale. Il consumo di suolo in 
particolare è da valutare in modo complessivo, in special modo in aree con dati significativamente al di sopra 

delle medie provinciali e regionali. 
 

Consumo di suolo: 
La presente variante determina un incremento del consumo di suolo, dovuto a quanto previsto per proposte di 
variante n. 1 e 3 (per questa previsione vi è indicazione nel Documento tecnico di verifica che vi sarà “invarianza 

della capacità edificatoria rispetto a quanto già costruito” ma questa affermazione deve essere confermata con 
una scheda specifica riportata nelle NTA affinché abbia parere prescrittivo cogente). Si osserva che non vengono 

fornite indicazioni su alcuni aspetti ambientali quali il succitato consumo di suolo, la gestione delle acque 
meteoriche, le quali nel territorio comunale di Gaglianico possono generano problemi di assorbimento nel reticolo 

superficiale, e gli aspetti compensativi e mitigativi. Si auspica che le acque meteoriche non contaminate vengano 
raccolte per un successivo riutilizzo a scopo irriguo, e che vengano attuate misure per mitigare eventuali aree 
utilizzate (sia per la realizzazione di edifici che infrastrutture a servizio come viabilità e parcheggi). 

Per tale consumo non è proposta un’ipotesi di compensazione ai fini della sostenibilità ambientale. L’OT, valutati i 
parei pervenuti, ritiene necessario che negli elaborati definitivi della variante, che sarà approvata dal Comune, sia 

indicata la compensazione ambientale al consumo di suolo da concordare con ARPA. Si rammenta che quanto 
previsto per le misure di compensazione dovrà essere adeguatamente regolamentato da una norma tecnica che 
specifichi le condizioni di attuazione (soggetti interessati, tempistiche e modalità per la realizzazione degli 

interventi) nonché controlli per verificarne la buona riuscita e le possibili azioni correttive. La verifica 
dell’ottemperanza rispetto a quanto indicato relativamente alle compensazioni ambientali deve essere riportata 

nella determinazione di esclusione dalla fase di VIA della presente variante. 
Nel caso si intenda effettuare un intervento boschivo è necessario che questo sia preceduto da una analisi dello 
stato di fatto e uno studio preliminare per l’individuazione della proposta di intervento (con l’esclusione di specie 

alloctone o invasive). 
Non sono inoltre state proposte opere di mitigazione relative alla realizzazione delle nuove edificazioni al fine di 

ridurre gli impatti ambientali, quali ad esempio interventi di mitigazione visiva, la riduzione della superficie 
impermeabilizzata, la raccolta ed il riutilizzo delle acque meteoriche, impiego di sistemi atti a ridurre il consumo 
energetico per i nuovi immobili ecc. 

L’OT precisa inoltre che in riferimento alla previsione di variante 1, la pianificazione sovraordinata (PPR e PTP) 
stabiliscono direttive ed indirizzi volti alla minimizzazione delle aree di elevato valore agronomico. Il previsto 

 
Il documento tecnico preliminare valuta singolarmente le proposte di variante 

ma provvede ad effettuare un confronto a coppie per verificare le possibili 
sinergie, mediante i confronti indicati nella matrice riportata nell’elaborato. 
Anche per il consumo di suolo, le nuove previsioni derivano da stralci 

precedenti e si mantengono all’interno delle potenzialità già espresse con la 
variante di carattere generale approvata. 

 
Rispetto ai valori numerici valutati la tabella di sintesi contenente i valori di 
tutte le varianti parziali approvate precedentemente con la presente, indica 

valori per le aree di tipo B, di tipo D e le aree a servizi, tutti negativi rispetto 
a quanto approvato con l’ultima variante di carattere generale. Rispetto a tali 

valori, le proposte in variante mantengono entro valori negativi le superfici 
totali di sintesi. 

 
Pur ritenendo l’Amministrazione che le superfici ed i volumi in variante, 
risultino del tutto ininfluenti, rispetto ai valori assentibili con i disposti di Piano 

vigenti, ed alla perdita dei servizi ecosistemici indicati,  ritiene di inserire, per 
i nuovi ambito anche la necessità di  invarianza idraulica, imponendo che le 

acque meteoriche intercettate dalle nuove superfici impermeabili, vengano 
riutilizzate quali acque di seconda scelta, predisponendo un sistema di 
dispersione nel primo sottosuolo, in grado di immagazzinare e rilasciare le 

portate raccolte, almeno per il tempo necessario a raggiungere la saturazione 
dei terreni naturali presenti, predisponendo un trattamento d’ingresso con 

filtro a coalescenza.  Al fine di definire un metodo per la definizione delle 
necessarie opere compensative e mitigative, per i nuovi interventi in variante, 
l’Amministrazione propone l’inserimento di specifici disposti normativi e 

l’individuazione di aree di proprietà comunale, potenziali oggetto della 
realizzazione di tali misure. A tal fine si propone l’inserimento quale art. 25bis 

delle vigenti norme tecniche di specifico disposto con riferimento tabellare 
alle possibilità di scelta di tali misure, indicando quali preferibili, gli interventi 

realizzabili sulle aree pubbliche individuata (foglio 8 N.C.T., particelle 1,8,9,10 
ed 11) 
 

La normativa geologica di Piano, descrive le caratteristiche della falda 
superficiale come le necessità di tutela dell’ambito riconosciuto, di ricarica 

degli acquiferi profondi; le norme tecniche di attuazione, per le zone 
interessate dalle proposte di variante, vietano la realizzazione di locali 
interrati e propongono parametri per il controllo della permeabilità dei suoli, 

la raccolta e lo smaltimento delle meteoriche. 
 

Con riformulazioni precedenti, al fine di migliorare tali prescrizioni, vigenti 
dall’approvazione dell’ultima riformulazione di carattere generale, 
L’amministrazione ha disposto, l’inserimento al fondo dell’art. 54  

“Aree di Completamento”, del seguente disposto: 
 

“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla necessità di 
tutela della vulnerabilità della falda acquifera della zona, ricomprese anche 
tra le aree di ricarica degli acquiferi profondi, le nuove proposte d’intervento 

dovranno promuovere, ove possibile, l’ammodernamento della rete fognaria, 



aumento di consumo di suolo di elevato interesse agronomico parrebbe quindi non rispettare pienamente quanto 
previsto dai due strumenti di pianificazione sovraordinata sopra riportati. Sarà quindi necessario indicare negli 
elaborati del progetto definitivo l’osservanza agli strumenti di pianificazione sovraordinata. 

Poiché il PRG vigente non è stato sottoposto a VAS e quindi non erano stati valutati gli impatti delle previsioni 
vigenti e le conseguenti compensazioni, si ritiene opportuno valutare interventi compensativi anche per l’intervento 

n. 4, nonostante già previsto. 
 

 
Risorse idriche e acque sotterranee: 
Si segnala che la proposta di variante n. 3 ricade nelle aree di ricarica dell'acquifero profondo così come definite 

nella D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441 che prevede: "I Comuni il cui territorio, o parte di esso, è compreso 
all’interno delle aree di ricarica degli acquiferi profondi sono tenuti a rappresentare, in occasione della prima 

variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
(Tutela e uso del suolo), le delimitazioni delle aree di ricarica in coerenza e nei limiti definiti nella Parte III 
(Cartografia delle aree di ricarica degli acquiferi profondi della pianura piemontese di cui alla determinazione n. 

268 del 21 luglio 2016 ed elenco dei comuni totalmente o parzialmente ricompresi all’interno della delimitazione 
delle aree di ricarica). Nelle more di approvazione delle varianti comunali, le misure contenute nella presente 

disciplina costituiscono criterio per la predisposizione e la valutazione delle varianti di cui all'art. 17 commi 5 e 17 
bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56." 
 

Nella documentazione presentata non risultano elementi di valutazione circa la coerenza della variante con la 
D.G.R. 12-6441 come in generale manca una indicazione circa la compatibilità con il Piano Tutela della Acque. Si 

precisa che come per tutti i piani sovraordinati dovrà essere dichiarata la conformità nelle successive fasi 
progettuali. Come indicato in questa normativa per le aree produttive deve essere assunta idonea dichiarazione di 

non utilizzo e stoccaggio di sostanze pericolose per l'ambiente acquatico. 
Parte dell’area della proposta di variante n. 3 risulta all’interno di una “Fascia di rispetto sorgenti acquedotto”. Le 
attività previste all’interno della fascia di rispetto dovranno pertanto essere conformi a quanto previsto dal 

combinato disposto dell’art. 94 del DLgs. 152/2006 e ss.mm.ii (Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque 
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) e del Regolamento della Regione Piemonte n. 15/R del 

2006 “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” che per tali aree prevede (art. 6 lettera n) il divieto di insediamento di attività industriali e artigianali. 
Per tale previsione di modifica occorre quindi effettuare ulteriori approfondimenti. 

Inoltre è da verificare la rappresentazione grafica dell’edificio esistente oggetto di proposta di modifica. 
Si aggiunge infine che l’Amministrazione Comunale di Gaglianico in qualità di autorità competente per la VAS, 

qualora decidesse di escludere la Variante al PRG in oggetto dalla fase di Valutazione ambientale strategica, dovrà 
necessariamente indicare nel provvedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità la 
determinazione di esclusione dalla valutazione, le relative motivazioni e le eventuali condizioni. 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle acque 
meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o igienico sanitari” 
 

ed al fondo dell’art. 63 “Aree per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali (D4)”, del seguente disposto: 

 
“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla necessità di 

tutela della vulnerabilità della falda acquifera della zona, ricomprese anche 
tra le aree di ricarica degli acquiferi profondi, le nuove proposte d’intervento 
dovranno promuovere, ove possibile, l’ammodernamento della rete fognaria, 

la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di raccolta delle acque 
meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o igienico sanitari” 

 
Valutati i disposti del PPR per le aree interessate dalla variante 1, 
l’Amministrazione ha valutato la necessità di limitare le nuove aree 

commerciali, all’ambito esterno a quanto riconosciuto come terreni di elevato 
valore agronomico di classe II, secondo quanto meglio indicato negli 

elaborati grafici di variante. 
 
Al fine di valutare le sinergie delle singole varianti, nell’elaborato B di variante, 

è stato effettuato il confronto a coppie, secondo la matrice indicata, con 
riferimento alle nuove proposte di variante. Dal punto di vista generale, le 

riformulazioni introdotte, come indicato per le aree in completamento e 
commerciali, nei punti precedenti, sono definite all’interno del 

dimensionamento generale di piano effettuato con l’ultima variante di 
carattere generale, con effettiva valenza percentuale, rispetto a quanto già 
teoricamente assentibile, veramente contenuta.   

 
Per la proposta di variante 3, viene mantenuta la zonizzazione terziaria 

vigente, confermando il contenuto incremento necessario a disimpegnare 
l’area retrostante di differente proprietà, rispetto alla viabilità di accesso 
esistente, proponendo una disposizione particolare che ammetta l’uso degli 

organismi edilizi esistenti, quali depositi e magazzino, ritenendo che tali usi, 
risultino tra quelli ammessi dall’art. 6, lettera o) del Regolamento regionale 

n. 15 del 11 dicembre 2006. 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 



OSSERVAZIONI e CONTRIBUTI DEGLI ENTI COMPETENTI CONSULTATI NELL’AMBITO DELLA FASE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ AL PROCESSO DI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA, AL PROGETTO PRELIMINARE 

N° Proponente Sintesi Osservazione/Contributo Integrazioni e Controdeduzione all’osservazione/contributo da parte 
dell’Amministrazione Comunale 

01 ASL Si comunica che, dal punto di vista igienico sanitario, la variante non debba essere 
assoggettata a V.A.S.. 

 

02 ARPA Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono essere 
interessate (ex all. I, D.Lgs. 4/08) Come indicato nella D.G.R. del 9 giugno 2008, n.12-8931, 

il Rapporto Preliminare deve contenere le informazioni ed i dati necessari all’accertamento 
della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della variante di 
piano al fine di poter valutare la necessità o meno di sottoporre lo strumento urbanistico a 

VAS. 
Si ribadisce, come già riportato nei contributi tecnici riguardanti le precedenti Varianti, che 

l’approccio analitico non è completo, e che il Rapporto Preliminare non fornisce 
esaustivamente le informazioni richieste. Tale elaborato deve, infatti, avere un approccio 
complessivo sulla Variante Parziale e non sulle singole previsioni. Le singole previsioni spesso, 

come in questo caso, non generano impatti sensibili, tuttavia la loro realizzazione è da ritenersi 
cumulativa, sia tra i nuovi interventi, che con quanto già induce impatti sullo stato attuale. Il 

consumo di suolo in particolare è da valutare in modo complessivo, in special modo in aree 
con dati significativamente al di sopra delle medie provinciali e regionali. 

La frequenza delle varianti allo strumento urbanistico è un ulteriore aspetto che dovrebbe 
concorrere alla valutazione complessiva del reale impatto ambientale. 
Si osserva inoltre che non vengono fornite indicazioni su alcuni aspetti ambientali quali il 

succitato consumo di suolo, la gestione delle acque meteoriche, le quali nel territorio comunale 
di Gaglianico possono generano problemi di assorbimento nel reticolo superficiale, e gli aspetti 

compensativi e mitigativi. Si auspica che le acque meteoriche non contaminate vengano 
raccolte per un successivo riutilizzo a scopo irriguo. 
Suolo 

L’impatto predominante è relativo al consumo di suolo, legato ai nuovi inserimenti previsti, in 
particolare negli interventi n. 1 e 4, di cui non viene fornito alcun dato sulle superfici 

interessate, né viene fatta una valutazione dello stato attuale. Poiché il PRG vigente non è 
stato sottoposto a VAS e quindi non erano stati valutati gli impatti delle previsioni vigenti e le 
conseguenti compensazioni, si ritiene opportuno valutare interventi compensativi anche per 

l’intervento n. 4, nonostante già previsto. 
Si sottolinea che gli strumenti di pianificazione locale governano l’uso del suolo, pertanto è su 

questa matrice che si rilevano i principali effetti indotti dall’attuazione delle trasformazioni 
urbanistiche. Il suolo offre numerosi servizi ecosistemici, recentemente classificati dal 
Common International Classification of Ecosystem Services in: 

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e biomassa, materie prime, etc.); 
- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione del clima, cattura e stoccaggio del 

carbonio, controllo dell’erosione e dei nutrienti, regolazione della qualità dell’acqua, protezione 
e mitigazione dei fenomeni idrologici estremi, riserva genetica, conservazione della 

biodiversità, etc.); 
- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio 
naturale, etc.). 

Il suolo si rigenera in tempi estremamente lunghi, pertanto è da considerarsi risorsa 
ambientale essenzialmente non rinnovabile. 

Il concetto di consumo di suolo è quello indicato da ISPRA nel rapporto “Il consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” (2023), definito come “una variazione da una 
copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo 

consumato)”. 
 

Al fine di valutare le sinergie delle singole varianti, nell’elaborato B di variante, è stato effettuato 
il confronto a coppie, secondo la matrice indicata, con riferimento alle nuove proposte di variante. 

Dal punto di vista generale, le riformulazioni introdotte, come indicato per le aree in 
completamento e commerciali, nei punti precedenti, sono definite all’interno del 
dimensionamento generale di piano effettuato con l’ultima variante di carattere generale, con 

effettiva valenza percentuale, rispetto a quanto già teoricamente assentibile, veramente 
contenuta.  

 
Per quanto osservato relativamente alla gestione delle acque reflue e meteoriche, al fine di 
migliorare tali prescrizioni, vigenti dall’approvazione dell’ultima riformulazione di carattere 

generale, L’amministrazione ha disposto, l’inserimento al fondo dell’art. 54  
“Aree di Completamento”,  del seguente disposto: 

 
“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla necessità di tutela della 

vulnerabilità della falda acquifera della zona, ricomprese anche tra le aree di ricarica degli 
acquiferi profondi, le nuove proposte d’intervento dovranno promuovere, ove possibile, 
l’ammodernamento della rete fognaria, la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di 

raccolta delle acque meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o igienico sanitari” 
 

ed al fondo dell’art. 63  “Aree per nuovi insediamenti commerciali e direzionali (D4)”, del seguente 
disposto: 
 

“Per le aree ricomprese in questa zonizzazione, in relazione alla necessità di tutela della 
vulnerabilità della falda acquifera della zona, ricomprese anche tra le aree di ricarica degli 

acquiferi profondi, le nuove proposte d’intervento dovranno promuovere, ove possibile, 
l’ammodernamento della rete fognaria, la separazione delle reti miste e l’utilizzo di sistemi di 
raccolta delle acque meteoriche, che consentano un loro riutilizzo ai fini irrigui o igienico sanitari” 

 
Pur ritenendo l’Amministrazione che le superfici ed i volumi in variante, risultino del tutto 

ininfluenti, rispetto ai valori assentibili con i disposti di Piano vigenti, ed alla perdita dei servizi 
ecosistemici indicati,  ritiene di inserire, per il nuovo ambito anche la necessità di  invarianza 
idraulica, imponendo che le acque meteoriche intercettate dalle nuove superfici impermeabili, 

vengano riutilizzate quali acque di seconda scelta, predisponendo un sistema di dispersione nel 
primo sottosuolo, in grado di immagazzinare e rilasciare le portate raccolte, almeno per il tempo 

necessario a raggiungere la saturazione dei terreni naturali presenti, predisponendo un 
trattamento d’ingresso con filtro a coalescenza. Verrà specificato in norma che le essenze indicate 

siano di specie autoctona, in coerenza con la normativa citata. 
Relativamente alle opere di e compensazione, è stato proposto sistema normativo specifico da 
inserire nelle norme di attuazione di piano. 

 



Compensazioni e mitigazioni 
Si ricorda in questa sede che la perdita di valori ecologici e di biodiversità, conseguente ai 
processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione del territorio, deve comportare la 

predisposizione di compensazioni ambientali; non sarebbe sostenibile una perdita di risorse 
senza che siano previsti interventi che ne bilancino l’impatto, cioè a fronte di una perdita di 

risorse e di funzioni ecologiche occorre una rigenerazione in altri ambiti. 
La compensazione ambientale del consumo di suolo dovrebbe restituire funzioni ecosistemiche 

equivalenti a quelle perse poiché il fine è quello di garantirne la funzionalità complessiva in 
una determinata zona. 
La compensazione per la perdita di un suolo agricolo dovrebbe prioritariamente contemplare 

azioni di de-impermeabilizzazione o bonifiche di suoli contaminati. Quando ciò non è possibile, 
quale estrema soluzione, si può ricorrere ad altre forme di compensazione. 

Sarebbe stato necessario che l’amministrazione avesse valutato tale aspetto, fornendo 
indicazioni per la realizzazione degli interventi di compensazione, definendo aree che 
potrebbero essere oggetto di bonifica/deimpermeabilizzazione e recuperi ambientali. 

Si rammenta che quanto previsto per le misure di compensazione dovrà essere 
adeguatamente regolamentato da una norma tecnica che specifichi le condizioni di attuazione 

(soggetti interessati, tempistiche e modalità per la realizzazione degli interventi) nonché 
controlli per verificarne la buona riuscita e le possibili azioni correttive. 
Non sono inoltre state proposte opere di mitigazione relative alla realizzazione delle nuove 

edificazioni al fine di ridurre gli impatti ambientali, quali ad esempio interventi di mitigazione 
visiva, la riduzione della superficie impermeabilizzata, la raccolta ed il riutilizzo delle acque 

meteoriche, impiego di sistemi atti a ridurre il consumo energetico per i nuovi immobili ecc. 
4. Conclusioni 

In seguito all’analisi della documentazione integrativa pervenutaci, si ritiene che la variante 
possa essere esclusa dalla fase di valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 
18 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. a condizione che vengano tenute in considerazione le 

osservazioni riportate nel paragrafo precedente. 

03 Signori Pighini, 
Evangelista, 
Bongiovanni, 

Cossutta, Carta, 
Perino Gulmini 

I signori propongono la cessione gratuita all’Amministrazione Comunale sia dell’area 

preordinata all’uso pubblico che di parte dell’area edificabile in completamento adiacente di 
loro proprietà. 

 

L’amministrazione, valuterà con attenzione la possibilità offerta, atteso che parte dell’ambito per 

edificazione in completamento è già di proprietà Comunale. 
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1. Premessa 

Oggetto della presente relazione è la valutazione del Rapporto Preliminare redatto per la procedura 
di Valutazione Ambientale Strategica in fase di Verifica di assoggettabilità della Variante Parziale n. 
10 al P.R.G.I. vigente del comune di Gaglianico, ai sensi dell’articolo 17 comma 5 della Legge 
Regionale n. 56/77 e s.m.i. e art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
Ai sensi della DGR 12-8931 del 09/06/2008 il Comune di Gaglianico ha trasmesso la 
documentazione relativa alla suddetta Variante e richiesto il parere dell’Agenzia scrivente, 
interessata in quanto soggetto con competenza ambientale.  
Nell’ambito della Verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
della sopra citata Variante, Arpa fornisce il proprio contributo in qualità di Ente con competenze in 
materia ambientale ai sensi dell’art. 5, punto s, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nonché di supporto 
tecnico scientifico agli Enti coinvolti nel procedimento secondo quanto previsto dal punto 1.2, lettera 
d, della D.G.R. n.25-2977 del 29 febbraio 2016 e dall’art. 6 della L.R. 13/2023. 
Si rammenta che non vengono trattati gli aspetti riguardanti il rischio geologico, idrogeologico e 
sismico, né gli aspetti inerenti alla stabilità dei fronti e gli aspetti geotecnici poiché con la D.G.R. n. 
33-1063 del 24 novembre 2010 è stata fissata al 1° dicembre 2010 la data di decorrenza 
dell'esercizio delle funzioni in materia di prevenzione dei rischi geologici, che, ai sensi della legge 
regionale 27 gennaio 2009, n. 3, sono state trasferite da Arpa Piemonte a Regione Piemonte. 
 

2. Valutazione delle caratteristiche della Variante 

La Variante Parziale n. 10 al P.R.G.I. del comune di Gaglianico consta di 4 interventi puntuali di 
seguito brevemente descritti. 
 
Area oggetto di variante 1 
Si prevede di ampliare un’area per insediamenti commerciali esistente, riazzonando un’“Area 
agricola” in “Nuove aree commerciali”. L’area, in II classe di uso del suolo, è attualmente mantenuta 
a prato e confina a sud ed ovest con aree edificate mentre a nord ed est sono presenti lotti agricoli. 
Non viene fornito un dato sull’estensione dell’area interessata; l’Ente scrivente ha stimato una 
superficie pari a 9.500 m2.  Non viene indicata la presenza delle urbanizzazioni primarie, tra cui la 
fognatura, elemento indispensabile per valutare le eventuali ricadute ambientali. 
 
Area oggetto di variante 2 
In un lotto residenziale già realizzato si chiede di modificare l’area destinata ad usi pubblici, 
riazzonando 208 m2 in “Area di completamento”, coerentemente con lo stato di fatto. 
 
Area oggetto di variante 3 
In un ambito azzonato come “Aree per attrezzature e servizi privati di interesse collettivo” si chiede 
una parziale riformulazione come “Aree con impianti produttivi che si confermano”. Il lotto è 
adiacente ad un’area produttiva e viene indicata la presenza delle opere di urbanizzazione. L’area 
interessata alla modifica è attualmente in parte edificata ed in parte coperta da vegetazione 
d’invasione.  
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Rientra all’interno della fascia di rispetto di un pozzo ad uso idropotabile, ai sensi del regolamento 
15/R 2006; si rammenta che eventuali interventi dovranno essere conformi a quanto previsto da tale 
regolamento regionale. 
Il rapporto preliminare dichiara poi che vi sarà “invarianza della capacità edificatoria rispetto a quanto 
già costruito”. Si ritiene che tale indicazione debba essere inserita nelle NTA affinché possa avere 
un carattere prescrittivo cogente. 
 
Area oggetto di variante 4 
In un lotto in parte di completamento ed in parte ad usi pubblici “Aree per servizi sociali ed 
attrezzature a livello comunale”; si chiede di modificare il posizionamento delle aree ad uso pubblico. 
Il comparto residenziale non è ancora stato realizzato, mentre una parte ad usi pubblici è già stata 
attuata, la parte non attuata appare dalle ortofoto vegetata con alberature. 
 

3. Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono essere 
interessate (ex all. I, D.Lgs. 4/08)  

Come indicato nella D.G.R. del 9 giugno 2008, n.12-8931, il Rapporto Preliminare deve contenere 
le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente 
conseguenti all’attuazione della variante di piano al fine di poter valutare la necessità o meno di 
sottoporre lo strumento urbanistico a VAS. 
Si ribadisce, come già riportato nei contributi tecnici riguardanti le precedenti Varianti, che l’approccio 
analitico non è completo, e che il Rapporto Preliminare non fornisce esaustivamente le informazioni 
richieste. Tale elaborato deve, infatti, avere un approccio complessivo sulla Variante Parziale e non 
sulle singole previsioni. Le singole previsioni spesso, come in questo caso, non generano impatti 
sensibili, tuttavia la loro realizzazione è da ritenersi cumulativa, sia tra i nuovi interventi, che con 
quanto già induce impatti sullo stato attuale. Il consumo di suolo in particolare è da valutare in modo 
complessivo, in special modo in aree con dati significativamente al di sopra delle medie provinciali 
e regionali.  
La frequenza delle varianti allo strumento urbanistico è un ulteriore aspetto che dovrebbe concorrere 
alla valutazione complessiva del reale impatto ambientale.  
Si osserva inoltre che non vengono fornite indicazioni su alcuni aspetti ambientali quali il succitato 
consumo di suolo, la gestione delle acque meteoriche, le quali nel territorio comunale di Gaglianico 
possono generano problemi di assorbimento nel reticolo superficiale, e gli aspetti compensativi e 
mitigativi. Si auspica che le acque meteoriche non contaminate vengano raccolte per un successivo 
riutilizzo a scopo irriguo. 
 
Suolo 
L’impatto predominante è relativo al consumo di suolo, legato ai nuovi inserimenti previsti, in parti-
colare negli interventi n. 1 e 4, di cui non viene fornito alcun dato sulle superfici interessate, né viene 
fatta una valutazione dello stato attuale. Poiché il PRG vigente non è stato sottoposto a VAS e quindi 
non erano stati valutati gli impatti delle previsioni vigenti e le conseguenti compensazioni, si ritiene 
opportuno valutare interventi compensativi anche per l’intervento n. 4, nonostante già previsto. 
 
Si sottolinea che gli strumenti di pianificazione locale governano l’uso del suolo, pertanto è su questa 
matrice che si rilevano i principali effetti indotti dall’attuazione delle trasformazioni urbanistiche. 
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Il suolo offre numerosi servizi ecosistemici, recentemente classificati dal Common International 
Classification of Ecosystem Services in: 

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e biomassa, materie prime, etc.); 
- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione del clima, cattura e stoccaggio del carbonio, 

controllo dell’erosione e dei nutrienti, regolazione della qualità dell’acqua, protezione e 
mitigazione dei fenomeni idrologici estremi, riserva genetica, conservazione della biodiversità, 
etc.); 

- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio 
naturale, etc.). 

 
Il suolo si rigenera in tempi estremamente lunghi, pertanto è da considerarsi risorsa ambientale 
essenzialmente non rinnovabile. 
Il concetto di consumo di suolo è quello indicato da ISPRA nel rapporto “Il consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici” (2023), definito come “una variazione da una copertura 
non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo consumato)”. 
 
Compensazioni e mitigazioni 
 Si ricorda in questa sede che la perdita di valori ecologici e di biodiversità, conseguente ai processi 
di urbanizzazione e di infrastrutturazione del territorio, deve comportare la predisposizione di 
compensazioni ambientali; non sarebbe sostenibile una perdita di risorse senza che siano previsti 
interventi che ne bilancino l’impatto, cioè a fronte di una perdita di risorse e di funzioni ecologiche 
occorre una rigenerazione in altri ambiti. 
La compensazione ambientale del consumo di suolo dovrebbe restituire funzioni ecosistemiche 
equivalenti a quelle perse poiché il fine è quello di garantirne la funzionalità complessiva in una 
determinata zona.  
La compensazione per la perdita di un suolo agricolo dovrebbe prioritariamente contemplare azioni 
di de-impermeabilizzazione o bonifiche di suoli contaminati. Quando ciò non è possibile, quale 
estrema soluzione, si può ricorrere ad altre forme di compensazione. 
Sarebbe stato necessario che l’amministrazione avesse valutato tale aspetto, fornendo indicazioni 
per la realizzazione degli interventi di compensazione, definendo aree che potrebbero essere 
oggetto di bonifica/deimpermeabilizzazione e recuperi ambientali. 
Si rammenta che quanto previsto per le misure di compensazione dovrà essere adeguatamente 
regolamentato da una norma tecnica che specifichi le condizioni di attuazione (soggetti interessati, 
tempistiche e modalità per la realizzazione degli interventi) nonché controlli per verificarne la buona 
riuscita e le possibili azioni correttive. 
Non sono inoltre state proposte opere di mitigazione relative alla realizzazione delle nuove 
edificazioni al fine di ridurre gli impatti ambientali, quali ad esempio interventi di mitigazione visiva,  
la riduzione della superficie impermeabilizzata, la raccolta ed il riutilizzo delle acque meteoriche, 
impiego di sistemi atti a ridurre il consumo energetico per i nuovi immobili ecc. 
 
 

4. Conclusioni 
 

In seguito all’analisi della documentazione integrativa pervenutaci, si ritiene che la variante possa 
essere esclusa dalla fase di valutazione ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del d.lgs. 
152/2006 e s.m.i. a condizione che vengano tenute in considerazione le osservazioni riportate nel 
paragrafo precedente. 
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In particolare, si ritiene necessario valutare proposte circa gli aspetti compensativi e mitigativi. 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 20, comma 7, del d.lgs. 152/2006 e s.m.i e come specificato dalla 
D.G.R. 9 giugno 2008, n.12-8931, si chiede che ci vengano comunicate le conclusioni del 
procedimento di verifica preventiva di assoggettabilità a VAS. 
 



 

Area:Tecnica 
 

Servizio:Pianificazione territoriale 
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Oggetto: Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
 DGR 25-2977 del 29/02/2016 – LR 56/77 e ss.mm.ii. 
      Comune di Gaglianico: Variante parziale n. 10 al PRGI vigente. 

 

PREMESSA 
La presente relazione rappresenta il contributo dell’Organo Tecnico Provinciale per la formulazione 
del parere comunale in merito alla verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale della Variante parziale n. 10 al PRGI vigente del Comune di Gaglianico in applicazione 
delle disposizioni stabilite dalla LR 56/77 e ss.mm.ii. e dalla D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016. 

Alla seduta dell’Organo Tecnico hanno partecipato in videoconferenza i Servizi 
dell’Amministrazione  Provinciale di Biella e il Dipartimento A.R.P.A. SC09. 

L’Organo Tecnico è stato presieduto dall’arch. Emanuela Mantovani Responsabile del Servizio 
Pianificazione Territoriale. 

La LR 56/77 e ss.mm.ii. individua nella Amministrazione Comunale preposta all’approvazione del 
piano, purché dotata di propria struttura con specifica competenza in materia di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa regionale vigente, l’autorità competente 
in materia di VAS: per espletare tale funzione le Amministrazioni Comunali, non dotate di proprio 
Organo Tecnico istituito ai sensi dell’art. 7 della LR 40/98, possono avvalersi dell’Organo Tecnico 
Provinciale. 
L’amministrazione comunale di Gaglianico ha richiesto l’avvalimento dell’Organo Tecnico 
Provinciale, che, con il presente documento, supporta la funzione di autorità competente in materia 
di VAS del Comune. 
 
Le modifiche introdotte dalla Variante parziale in oggetto riguardano: 
-  proposta di variante 01: per l’area dove ha sede la ditta Bonda Claudio di E e R Bonda & c. 

Snc e relative pertinenze che commercia giocattoli cancelleria ed articoli per ufficio, in 
previsione dello spostamento della La città delle Piante e dei fiori posti a poca distanza dal 
comparto in esame, lungo Corso Europa 27/a in Comune di Biella, oggetto di un recente 
incendio, modifica delle aree “AREE AGRICOLE - SOTTOZONA (E2)”, come normate all’art. 
71 delle vigenti Norme Tecniche di attuazione, a “AREE PER NUOVI INSEDIAMENTI 
COMMERCIALI E DIREZIONALI (D4)” come normati all’art. 63 delle citate Norme di 
Attuazione; l’inserimento della perimetrazione del comparto da sottoporre ad attuazione diretta 
convenzionata, ricomprendente sia la parte con insediamenti commerciali e direzionali 
esistenti che si confermano che la nuova parte con Aree per nuovi insediamenti commerciali e 
direzionali proposta; l’inserimento, al fondo del comma 6 dell’art. 65 delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione “disposizioni Particolari” del seguente disposto: “ Per il comparto 
indicato negli elaborati di Piano con la sigla 51v, sottoposto ad attuazione diretta 
convenzionata, l’attuazione delle potenzialità di zona, delle aree per nuovi insediamenti, dovrà 
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riconoscere e caratterizzare le nuove attività commerciali, nell’insieme di comparto, 
ricomprendendo anche le aree ed attività commerciali esistenti; rispetto a tale riconoscimento 
e caratterizzazione, la convenzione definirà le aree a parcheggio pubblico e privato ed il 
relativo asservimento, nel mantenimento dell’accesso carraio esistente, sia per i visitatori che 
per i mezzi pesanti, dalla via De André posta lungo il confine nord del comparto con il Comune 
di Biella.”; 

- proposta di variante 02: per il comparto per edificazione in completamento identificata negli 
elaborati di Piano con il numero 54 sopra la via delle Cascinette, modifica da AREE PER 
SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO COMUNALE (F) come normate all’art 49 
delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione, sino ad AREE DI COMPLETAMENTO (B2) come 
normate all’art. 52 delle citate Norme Tecniche di Attuazione; aggiornamento cartografico 
mediante l’inserimento delle sagome dei nuovi edifici attuati, secondo quanto indicato negli 
elaborati grafici di variante; 

- proposta di variante 03: per area posta al confine con il comune di Candelo raggiungibile dalla 
via Giuseppe Galliano, modifica da ATTREZZATURE E SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE 
COLLETTIVO (D6) come normate all’art. 56 delle vigenti Norme Tecniche di attuazione a  
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI CHE SI CONFERMANO (D1) come normati all’art. 
59 delle citate Norme Tecniche di Attuazione, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di 
variante; aggiornamento delle sagome degli organismi edilizi esistenti, secondo quanto 
indicato negli elaborati grafici di variante; 

- proposta di variante 04: per area tra la via Gorgole e la via Cairoli si è valutata la necessità di 
riformulare la suddivisione delle AREE PER SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A 
LIVELLO COMUNALE (F), come normate all’art. 49 delle vigenti Norme Tecniche di 
Attuazione e il lotto fondiario per edificazione in completamento, mantenendo la superficie 
totale invariata; 

 

Dall’esame della Documentazione Tecnica per la Verifica di assoggettabilità alla VAS, tenendo 
anche conto dei contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016, si 
ritiene, che il Progetto di Variante Parziale in oggetto non debba essere sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica a condizione che gli elaborati cartografici e le 
disposizioni normative del progetto in oggetto recepiscano le indicazioni e le condizioni di 
esclusione contenute nel contributo dell’Organo Tecnico provinciale richiamate nel 
presente verbale. 
 
L’Organo Tecnico, esaminati i contributi pervenuti, rileva che: 

 
 
Considerazioni di carattere generale, territoriale, paesaggistico e ambientale 
Si richiede di recepire nelle norme di piano le seguenti osservazioni: 
 
Considerazioni di carattere generale: 
Come indicato nella D.G.R. del 9 giugno 2008, n.12-8931, il Rapporto Preliminare deve contenere 
le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi 
sull’ambiente conseguenti all’attuazione della variante di piano al fine di poter valutare la necessità 
o meno di sottoporre lo strumento urbanistico a VAS. 
Si ribadisce, come già riportato nei contributi tecnici riguardanti le precedenti Varianti, che 
l’approccio analitico non è completo, e che il Rapporto Preliminare non fornisce esaustivamente le 
informazioni richieste. Tale elaborato deve, infatti, avere un approccio complessivo sulla Variante 
Parziale e non sulle singole previsioni. Le singole previsioni spesso, come in questo caso, non 
generano impatti sensibili, tuttavia la loro realizzazione è da ritenersi cumulativa, sia tra i nuovi 
interventi, che con quanto già induce impatti sullo stato attuale. Il consumo di suolo in particolare è 
da valutare in modo complessivo, in special modo in aree con dati significativamente al di sopra 
delle medie provinciali e regionali. 
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Consumo di suolo: 
La presente variante determina un incremento del consumo di suolo, dovuto a quanto previsto per 
proposte di variante n. 1 e 3 (per questa previsione vi è indicazione nel Documento tecnico di 
verifica  che vi sarà “invarianza della capacità edificatoria rispetto a quanto già costruito” ma 
questa affermazione deve essere confermata con una scheda specifica riportata nelle NTA 
affinchè abbia parere prescrittivo cogente). Si osserva  che non vengono fornite indicazioni su 
alcuni aspetti ambientali quali il succitato consumo di suolo, la gestione delle acque meteoriche, le 
quali nel territorio comunale di Gaglianico possono generano problemi di assorbimento nel reticolo 
superficiale, e gli aspetti compensativi e mitigativi. Si auspica che le acque meteoriche non 
contaminate vengano raccolte per un successivo riutilizzo a scopo irriguo, e che vengano attuate 
misure per mitigare eventuali aree utilizzate (sia per la realizzazione di edifici che infrastrutture a 
servizio come viabilità e parcheggi). 
Per tale consumo non è proposta un’ipotesi di compensazione ai fini della sostenibilità 
ambientale. L’OT, valutati i parei pervenuti, ritiene necessario che negli elaborati definitivi della 
variante, che sarà approvata dal Comune, sia indicata la compensazione ambientale al consumo 
di suolo da concordare con ARPA. Si rammenta che quanto previsto per le misure di 
compensazione dovrà essere adeguatamente regolamentato da una norma tecnica che specifichi 
le condizioni di attuazione (soggetti interessati, tempistiche e modalità per la realizzazione degli 
interventi) nonché controlli per verificarne la buona riuscita e le possibili azioni correttive. La 
verifica dell’ottemperanza rispetto a quanto indicato relativamento alle compensazioni ambientali 
deve essere riportata nella determinazione di esclusione dalla fase di VIA della presente variante. 
Nel caso si intenda effettuare un intervento boschivo è necessario che questo sia preceduto da 
una analisi dello stato di fatto e uno studio preliminare per l’individuazione della proposta di 
intervento (con l’esclusione di specie alloctone o invasive). 
Non sono inoltre state proposte opere di mitigazione relative alla realizzazione delle nuove 
edificazioni al fine di ridurre gli impatti ambientali, quali ad esempio interventi di mitigazione visiva, 
la riduzione della superficie impermeabilizzata, la raccolta ed il riutilizzo delle acque meteoriche, 
impiego di sistemi atti a ridurre il consumo energetico per i nuovi immobili ecc. 
 
L’OT precisa inoltre che in riferimento alla previsione di variante 1, la pianificazione sovraordinata 
(PPR e PTP) stabiliscono direttive ed indirizzi volti alla minimizzazione delle aree di elevato valore 
agronomico. Il previsto aumento di consumo di suolo di elevato interesse agronomico parrebbe 
quindi non rispettare pienamente quanto previsto dai due strumenti di pianificazione sovraordinata 
sopra riportati. Sarà quindi necessario indicare negli elaborati del progetto definitivo l’osservanza 
agli strumenti di pianificazione sovraordinata. 
 
Poiché il PRG vigente non è stato sottoposto a VAS e quindi non erano stati valutati gli impatti 
delle previsioni vigenti e le conseguenti compensazioni, si ritiene opportuno valutare interventi 
compensativi anche per l’intervento n. 4, nonostante già previsto. 
 
 
Risorse idriche e acque sotterranee: 
Si segnala che la proposta di variante n. 3 ricade nelle aree di ricarica dell'acquifero profondo così 
come definite nella D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441 che prevede: "I Comuni il cui territorio, o 
parte di esso, è compreso all’interno delle aree di ricarica degli acquiferi profondi sono tenuti a 
rappresentare, in occasione della prima variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 17, 
commi 3 e 4 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo), le delimitazioni 
delle aree di ricarica in coerenza e nei limiti definiti nella Parte III (Cartografia delle aree di ricarica 
degli acquiferi profondi della pianura piemontese di cui alla determinazione n. 268 del 21 luglio 
2016 ed elenco dei comuni totalmente o parzialmente ricompresi all’interno della delimitazione 
delle aree di ricarica). Nelle more di approvazione delle varianti comunali, le misure contenute 
nella presente disciplina costituiscono criterio per la predisposizione e la valutazione delle varianti 
di cui all'art. 17 commi 5 e 17 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56."  
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Nella documentazione presentata non risultano elementi di valutazione circa la coerenza della 
variante con la D.G.R. 12-6441 come in generale manca una indicazione circa la compatibilità con 
il Piano Tutela della Acque. Si precisa che come per tutti i piani sovraordinati dovrà essere 
dichiarata la conformità nelle successive fasi progettuali. Come indicato in questa normativa per le 
aree produttive deve essere assunta idonea dichiarazione di non utilizzo e stoccaggio di sostanze 
pericolose per l'ambiente acquatico. 
 
Parte dell’area della proposta di variante n. 3 risulta all’interno di una “Fascia di rispetto sorgenti 
acquedotto”. Le attività previste all’interno della fascia di rispetto dovranno pertanto essere 
conformi  a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 94 del DLgs. 152/2006 e ss.mm.ii 
(Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 
umano) e del Regolamento della Regione Piemonte n. 15/R del 2006 “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” 
che per tali aree prevede (art. 6 lettera n) il divieto di insediamento di attività industriali e artigianali. 
Per tale previsione di modifica occorre quindi effettuare ulteriori approfondimenti. 
 
Inoltre è da verificare la rappresentazione grafica dell’edificio esistente oggetto di proposta di 
modifica. 
 
Si aggiunge infine che l’Amministrazione Comunale di Gaglianico in qualità di autorità competente 
per la VAS, qualora decidesse di escludere la Variante al PRG in oggetto dalla fase di Valutazione 
ambientale strategica, dovrà necessariamente indicare nel provvedimento conclusivo del 
procedimento di verifica di assoggettabilità la determinazione di esclusione dalla 
valutazione, le relative motivazioni e le eventuali condizioni. 

 
 

Il Presidente dell’Organo tecnico 
Arch. Emanuela MANTOVANI 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 
 
 
 
T:\GOVERNO DEL TERRITORIO\VAR_PRG\gaglianico\V_Parziali\VP0688_23\VAS\BOZZA documentoOT_VP688.docx
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Decreto del Presidente della Provincia

n. 113 del 07/12/2023

Oggetto: Variante parziale n. 10 al P.R.G.C. del Comune di Gaglianico (Deliberazione C.C. n. 26 del
26/10/2023). Pronuncia di compatibilità ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/77 e ss.mm.ii. e
contestuale contributo ambientale ai sensi della L.R. 13/23 e ss.mm.ii.,– D. Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii. art. 10 – DGR 25-2977 del 29/02/2016 verifica preventiva di assoggettabilità alla
Valutazione Ambientale Strategica (Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale provinciale
istituito con DGP n. 203 del 29/05/2009).

Il Presidente

Premesso che:

- l’art. 20 del D.Lgs 267/00 affida alla Provincia il compito di predisporre ed adottare il Piano
Territoriale di coordinamento Provinciale nel quale sono determinati gli indirizzi generali di assetto
del territorio ed, in particolare: le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente
vocazione delle sue parti, la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle
principali linee di comunicazione, le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed
idraulico forestale ed in generale per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, le
aree nelle quali sia opportuno istituire aree o riserve naturali;

- all’art. 1, comma 85 della L. 56/2014, si specifica che le Province, quali Enti con funzioni di area
vasta, esercitano le funzioni fondamentali, fra cui la pianificazione territoriale provinciale di
coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;

- la L.R. 56/77 e ss.mm.ii. definisce i soggetti, gli strumenti ed i livelli di pianificazione del territorio,
normando i compiti, i contenuti e le procedure per la formazione e l’approvazione dei Piani
Territoriali di coordinamento Provinciali;

- il Piano Territoriale Provinciale è stato approvato dal Consiglio Regionale con Delibera n. 90-
34130 del 17/10/2006, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 56/77, pubblicata sul B.U.R. del 23/11/2006;

- la Provincia di Biella, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 33 del 20/04/2009, ha
adottato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., la Variante n. 1 al Piano
Territoriale Provinciale vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 60-51347
del 01/12/2010;
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Evidenziato che:

- la Provincia di Biella intende il Piano Territoriale Provinciale e la sua variante come strumento di
coordinamento delle politiche territoriali nel rispetto dell’autonomia degli Enti Locali;

- il complesso delle disposizioni normative è da intendersi quadro di riferimento e di indirizzo per la
formazione degli strumenti urbanistici comunali;

Precisato che:

- il Piano Territoriale Provinciale riconosce nei Piani Regolatori Generali lo strumento cardine del
governo del territorio, cui sono affidati compiti decisivi per la sua attuazione;

- le procedure previste per la conformità rispetto al Piano sono principalmente finalizzate a
verificare la fattibilità, la sostenibilità, nonché la coerenza delle previsioni dei Piani Regolatori
Generali con il proprio Documento programmatico Il sistema delle politiche e degli obiettivi, ove
sono declinati gli obiettivi e le politiche territoriali messe in campo dal Piano Territoriale Provinciale
stesso;

Premesso altresì che:

- con deliberazione della Giunta Regionale n.16-1952 in data 29/4/2011, pubblicata sul B.U.R. n. 19
del 12/5/2011, è stata approvata la vigente Variante Strutturale al Piano Regolatore Generale
Intercomunale riguardante il solo territorio del Comune di Gaglianico;

- con deliberazioni di C.C. n. 2 del 12/03/2012, n. 52 del 29/11/2012, n. 39 del 14/07/2015, n. 4 del
29/03/2017, n. 16 del 26/02/2019, n. 12 del 09/03/2020, n. 56 del 24/09/2021, n. 45 del
24/10/2022 e n. 13 del 20/04/2023, sono state approvate rispettivamente la prima, la seconda, la
terza, la quarta, la quinta, la sesta, la settima, l’ottava e la nona variante parziale al piano
regolatore, secondo la procedura delineata all’art. 17 della L.R. 5/12/1977, n. 56;

Rilevato che, come risulta dalla relazione illustrativa della variante in oggetto, la variante riguarda:
- proposta di variante 01: per l’area dove ha sede la ditta Bonda Claudio di E. e R. Bonda & c.

S.n.c. e relative pertinenze che commercia giocattoli cancelleria ed articoli per ufficio, in previsione
dello spostamento della La città delle Piante e dei fiori posti a poca distanza dal comparto in
esame, lungo Corso Europa 27/a in Comune di Biella, oggetto di un recente incendio, modifica
delle aree “AREE AGRICOLE - SOTTOZONA (E2)”, come normate all’art. 71 delle vigenti Norme
Tecniche di attuazione, a “AREE PER NUOVI INSEDIAMENTI COMMERCIALI E DIREZIONALI
(D4)”, come normati all’art. 63 delle citate Norme di Attuazione; l’inserimento della perimetrazione
del comparto da sottoporre ad attuazione diretta convenzionata, ricomprendente sia la parte con
insediamenti commerciali e direzionali esistenti che si confermano che la nuova parte con Aree
per nuovi insediamenti commerciali e direzionali proposta; l’inserimento, al fondo del comma 6
dell’art. 65 delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione “disposizioni Particolari”, del seguente
disposto: “Per il comparto indicato negli elaborati di Piano con la sigla 51v, sottoposto ad
attuazione diretta convenzionata, l’attuazione delle potenzialità di zona, delle aree per nuovi
insediamenti, dovrà riconoscere e caratterizzare le nuove attività commerciali, nell’insieme di
comparto, ricomprendendo anche le aree ed attività commerciali esistenti; rispetto a tale
riconoscimento e caratterizzazione, la convenzione definirà le aree a parcheggio pubblico e
privato ed il relativo asservimento, nel mantenimento dell’accesso carraio esistente, sia per i
visitatori che per i mezzi pesanti, dalla via De André posta lungo il confine nord del comparto con il
Comune di Biella.”;
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- proposta di variante 02: per il comparto per edificazione in completamento identificata negli
elaborati di Piano con il numero 54 sopra la via delle Cascinette, modifica da AREE PER SERVIZI
SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO COMUNALE (F), come normate all’art. 49 delle vigenti
Norme Tecniche di Attuazione, sino ad AREE DI COMPLETAMENTO (B2), come normate all’art.
52 delle citate Norme Tecniche di Attuazione; aggiornamento cartografico mediante l’inserimento
delle sagome dei nuovi edifici attuati, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di variante;

- proposta di variante 03: per area posta al confine con il Comune di Candelo raggiungibile dalla via
Giuseppe Galliano, modifica da ATTREZZATURE E SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE
COLLETTIVO (D6), come normate all’art. 56 delle vigenti Norme Tecniche di attuazione, a
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI CHE SI CONFERMANO (D1), come normati all’art. 59
delle citate Norme Tecniche di Attuazione, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di
variante; aggiornamento delle sagome degli organismi edilizi esistenti, secondo quanto indicato
negli elaborati grafici di variante;

- proposta di variante 04: per area tra la via Gorgole e la via Cairoli si è valutata la necessità di
riformulare la suddivisione delle AREE PER SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO
COMUNALE (F), come normate all’art. 49 delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione, ed il lotto
fondiario per edificazione in completamento, mantenendo la superficie totale invariata;

Dato atto che nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 26/10/2023 di adozione della
Variante, il Comune ha dichiarato che la Variante è da sottoporre alla verifica di assoggettabilità a
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) avendo proceduto in maniera contestuale alla adozione
della Variante in oggetto ed allo svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla V.A.S.;

Dato atto che, ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., nella Deliberazione C.C.
del Comune di Gaglianico n. 26 del 26/10/2023, inviata ai nostri uffici con prot. n. 8325 del 09/11/2023
(assunta agli atti con prot. n. 24370 del 10/11/2022), sono riportate:
- la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale;
- il rispetto dei parametri di cui all’art. 17, comma 5, lettere c), d), e) e f);
- la dichiarazione che la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente non è modificata dalla

presente variante e resta determinata in 7.556 abitanti;
- la dichiarazione che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di pianificazione

territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne attuano le
previsioni;

Specificato che gli elaborati di variante non comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni
primarie; si prende atto della dotazione di tali opere, per le nuove previsioni insediative, dalle
dichiarazioni riportate nella Relazioni illustrativa;

Dato altresì atto che:

- l’esame del Progetto Preliminare della Variante Parziale in oggetto è stato effettuato considerando
il Piano Territoriale Provinciale (D.C.R. n. 90-34130 del 17/10/2006 e D.C.R. n. 60-51347 del
01/12/2010);

- l’esito dell’esame effettuato è contenuto nella relazione allegata al presente decreto quale parte
integrante e sostanziale;

- come previsto dalla D.G.R. n. 25-2977 del 29/02/2016, la presente relazione rappresenta il
Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale Provinciale per la formulazione del parere in merito
alla Verifica Preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica del Progetto di
Variante Parziale, in applicazione di quanto stabilito con D.G.P. n. 203 del 29/05/2009, avendo il
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Comune di Gaglianico proceduto in maniera contestuale alla adozione della Variante in oggetto ed
allo svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla V.A.S.;

Visto il testo della relazione, così come predisposta dagli uffici della Provincia di Biella ed allegata al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Dichiarato che:

- la Variante in oggetto rispetta le condizioni di classificazione ed i parametri di cui ai commi 5 e 6
della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.;

- non sono state rilevate incompatibilità con il Piano Territoriale Provinciale vigente (Delibera
Consiglio Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 60-51347 del
1° dicembre 2010); sulle proposte di modifica 1 e 3 parrebbe opportuno effettuare ulteriori analisi
nelle fasi successive previste nell’iter della variante;

- per quanto attiene la compatibilità con i progetti sovracomunali, può essere espresso un giudizio
di compatibilità limitatamente ai progetti di cui la Provincia è a conoscenza, attraverso il rispetto
delle prescrizioni indicate nella relazione allegata;

Tenuto conto che ricade esclusivamente sull’Amministrazione Comunale la responsabilità sui
contenuti degli Atti trasmessi e per quanto dichiarato nella deliberazione di adozione, in particolare sul
rispetto dei requisiti di variante parziale così come precisati dal comma 5 dell’art. 17 della L.R. 56/77e
ss.mm.ii.;

Considerando che il termine per il pronunciamento di compatibilità scade in data 09/12/2023;

Preso atto che il presente provvedimento non comporta impegni di carattere finanziario;

Visto il vigente Statuto Provinciale (art. 9, comma 2, lettera t), che demanda al Presidente della
Provincia di compiere tutti gli atti che non rientrano nelle funzioni di gestione proprie dei Dirigenti e
che non sono riservati alla competenza del Consiglio Provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs 18 agosto
2000, n. 267, e ss.mm.ii.;

Dato atto che è stato espresso favorevolmente il prescritto parere, quale risulta apposto all’allegato al
decreto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1 del Decreto Legislativo 267/2000, da parte
del Dirigente del Servizio Pianificazione territoriale, Arch. Graziano Patergnani, per quanto attiene alla
regolarità tecnica;

Visto altresì il parere di legittimità, espresso, ai sensi dell’art. 40 dello Statuto Provinciale, da parte
del Segretario Generale, Dott.ssa Garavoglia Anna;

Accertata la conformità allo Statuto ed ai Regolamenti provinciali in vigore;

DECRETA

1. di dare atto che, sulla base di quanto dichiarato dal Comune di Gaglianico nella documentazione
trasmessa, la Variante Parziale, adottata con Deliberazione C.C. n. 26 del 26/10/2023, rispetta le
condizioni di classificazione ed i parametri di cui all’art. 17, commi 5 e 6 della L.R. 56/77 e
ss.mm.ii.;
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2. di dichiarare, ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., che il Progetto
Preliminare della Variante Parziale n. 10 al P.R.G.C. del Comune di Gaglianico, adottato con
Deliberazione C.C. n. 26 del 26/10/2023, non presenta incompatibilità con il Piano Territoriale
Provinciale vigente (Delibera Consiglio Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera
Consiglio Regionale n. 60-51347 del 1° dicembre 2010); sulle proposte di modifica 1 e 3 parrebbe
opportuno effettuare ulteriori analisi nelle fasi successive previste nell’iter della variante;

3. per quanto attiene la compatibilità con i progetti sovracomunali, può essere espresso un giudizio
di compatibilità limitatamente ai progetti di cui la Provincia è a conoscenza, attraverso il rispetto
delle prescrizioni indicate nella relazione allegata;

4. di trasmettere al Comune di Gaglianico il presente decreto per il successivo provvedimento di
competenza;

5. di dare atto inoltre che il provvedimento è senza oneri a carico dell’Amministrazione e pertanto il
presente atto non comporta impegno di spesa.

Il presente decreto viene letto e sottoscritto come segue.

Il Presidente

Emanuele Ramella Pralungo

Documento informatico firmato digitalmente ai
sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma
autografa
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COMUNE DI GAGLIANICO 
VIA XX SETTEMBRE, 10 - 
13894, GAGLIANICO (BI) 
 

 
Esame del Progetto Preliminare di Variante Parziale n. 10 al P.R.G.C. del Comune di 
Gaglianico adottato con deliberazione C.C. n. 26 del 26/10/2023 ai sensi del 5° comma dell’art. 
17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. 
 

L’esame del progetto preliminare della variante parziale in oggetto è stato effettuato con riferimento 
agli elaborati che costituiscono il Piano Territoriale Provinciale vigente (P.T.P.) (Delibera Consiglio 
Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 60-51347 del 1° dicembre 
2010). 

Come previsto dalla DGR 25-2977 del 29/02/2016, la presente relazione rappresenta il Contributo del 
Tavolo Tecnico Intersettoriale Provinciale per la formulazione del parere in merito alla Verifica 
Preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica del Progetto di Variante 
Parziale in applicazione di quanto stabilito con DGP n. 203 del 29/05/2009, avendo il Comune di 
Gaglianico proceduto in maniera contestuale alla adozione della Variante in oggetto e allo 
svolgimento della fase di verifica di assoggettabilità alla VAS. 

Il Comune di Gaglianico ha adottato con D.C.C. n. 26 del 26/10/2023 la Variante Parziale n. 10 al 
P.R.G.C inviata ai nostri uffici con prot. n. 8325 del 09/11/2023 (assunta agli atti con prot. n. 24370 
del 10/11/2023).  

Atti ed elaborati trasmessi dal Comune di Gaglianico (resi disponibili per via telematica): 

- Deliberazione di C.C. n. 26 del 26/10/2023;  
- Elaborato A: Relazioni ed estratti cartografici; 
- Elaborato B: Documento tecnico preliminare per la verifica di assoggettabilità alla VAS; 
- Elaborato A_C1: Perimetrazione del centro abitato e classificazione strade; 
- Elaborato P2: Uso del suolo – intero territorio; 
- Elaborato P4: Uso del suolo – zona nord; 
- Elaborato P5: Uso del suolo – zona sud; 
- Elaborato P9: Uso del suolo – intero territorio; 
- Elaborato PB - Norme Tecniche di Attuazione. 

 
Le modifiche introdotte dalla Variante parziale riguardano: 
- proposta di variante 01: per l’area dove ha sede la ditta Bonda Claudio di E e R Bonda & c. Snc 

e relative pertinenze che commercia giocattoli cancelleria ed articoli per ufficio, in previsione 
dello spostamento della La città delle Piante e dei fiori posti a poca distanza dal comparto in 
esame, lungo Corso Europa 27/a in Comune di Biella, oggetto di un recente incendio, modifica 
delle aree “AREE AGRICOLE - SOTTOZONA (E2)”, come normate all’art. 71 delle vigenti Norme 
Tecniche di attuazione, a “AREE PER NUOVI INSEDIAMENTI COMMERCIALI E DIREZIONALI 
(D4)” come normati all’art. 63 delle citate Norme di Attuazione; l’inserimento della perimetrazione 
del comparto da sottoporre ad attuazione diretta convenzionata, ricomprendente sia la parte con 

OGGETTO: Esame del Progetto Preliminare di Variante Parziale n. 10 al P.R.G.C. del Comune di 
Gaglianico adottato con deliberazione C.C. n. 26 del 26/10/2023 ai sensi del 5° 
comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., e contributo ambientale ai sensi della 
L.R. 40/98 e ss.mm.ii., art. 20 – D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. art. 10 – DGR 25-2977 del 
29/02/2016; verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (Contributo del Tavolo Tecnico Intersettoriale provinciale istituito con DGP 
n. 203 del 29/05/2009). 
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insediamenti commerciali e direzionali esistenti che si confermano che la nuova parte con Aree 
per nuovi insediamenti commerciali e direzionali proposta; l’inserimento, al fondo del comma 6 
dell’art. 65 delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione “disposizioni Particolari” del seguente 
disposto: “ Per il comparto indicato negli elaborati di Piano con la sigla 51v, sottoposto ad 
attuazione diretta convenzionata, l’attuazione delle potenzialità di zona, delle aree per nuovi 
insediamenti, dovrà riconoscere e caratterizzare le nuove attività commerciali, nell’insieme di 
comparto, ricomprendendo anche le aree ed attività commerciali esistenti; rispetto a tale 
riconoscimento e caratterizzazione, la convenzione definirà le aree a parcheggio pubblico e 
privato ed il relativo asservimento, nel mantenimento dell’accesso carraio esistente, sia per i 
visitatori che per i mezzi pesanti, dalla via De André posta lungo il confine nord del comparto con 
il Comune di Biella.”; 

- proposta di variante 02: per il comparto per edificazione in completamento identificata negli 
elaborati di Piano con il numero 54 sopra la via delle Cascinette, modifica da AREE PER 
SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO COMUNALE (F) come normate all’art 49 
delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione, sino ad AREE DI COMPLETAMENTO (B2) come 
normate all’art. 52 delle citate Norme Tecniche di Attuazione; aggiornamento cartografico 
mediante l’inserimento delle sagome dei nuovi edifici attuati, secondo quanto indicato negli 
elaborati grafici di variante; 

- proposta di variante 03: per area posta al confine con il comune di Candelo raggiungibile dalla 
via Giuseppe Galliano, modifica da ATTREZZATURE E SERVIZI PRIVATI DI INTERESSE 
COLLETTIVO (D6) come normate all’art. 56 delle vigenti Norme Tecniche di attuazione a  
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI CHE SI CONFERMANO (D1) come normati all’art. 59 
delle citate Norme Tecniche di Attuazione, secondo quanto indicato negli elaborati grafici di 
variante; aggiornamento delle sagome degli organismi edilizi esistenti, secondo quanto indicato 
negli elaborati grafici di variante; 

- proposta di variante 04: per area tra la via Gorgole e la via Cairoli si è valutata la necessità di 
riformulare la suddivisione delle AREE PER SERVIZI SOCIALI ED ATTREZZATURE A LIVELLO 
COMUNALE (F), come normate all’art. 49 delle vigenti Norme Tecniche di Attuazione e il lotto 
fondiario per edificazione in completamento, mantenendo la superficie totale invariata; 

 
Si prende atto di quanto contenuto e attestato nella deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 
24/10/2022 di adozione della Variante e precisamente: 

- la puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale; 
- il rispetto dei parametri di cui all’art. 17, comma 5, lettere c), d), e) e f); 
- la dichiarazione che la capacità insediativa residenziale del P.R.G. vigente non è modificata 

dalla presente variante e resta determinata in 7.556 abitanti; 
- la dichiarazione che gli ambiti oggetto di modifica sono compatibili con i piani sovra comunali. 

 

Considerazioni di carattere paesistico ambientale  

Consumo di suolo: 

La presente variante determina un incremento del consumo di suolo, dovuto a quanto previsto per 
proposte di variante n. 1 e 3. Per tale consumo non è proposta un’ipotesi di compensazione ai fini 
della sostenibilità ambientale.  

Si segnala che l’area interessata dalla proposta di variante n. 1 è posta al di fuori, ma contermine, 
alla cosiddetta “Aree a dominante costruita” (art. 3.2 del Piano Territoriale Provinciale). La stessa 
area nel PTP e nel PPR è indicata tra quelle con classe di capacità d’uso del suolo II.  
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Il PTP all’art. 3.8 Insediamento rurale stabilisce l’indirizzo ai P.R.G. di minimizzare in queste aree gli 
usi del territorio riduttivi della risorsa suolo e di valorizzare i contenuti paesaggistici e fruitivi dei 
paesaggi agrari. 

Il PPR all’art. 20 Aree di elevato interesse agronomico al paragrafo Direttive, comma 8 riporta che i 
piani locali possono prevedere eventuali nuovi impegni di suolo a fini edificatori diversi da quelli 
agricoli solo quando sia dimostrata l’inesistenza di alternative di riuso e di riorganizzazione delle 
attività esistenti. Per il caso specifico, riguardante il nuovo impegno di suolo, non pare pienamente 
soddisfatto quanto indicato nella Direttiva, poichè la modifica non riguarda un’area in cui è presente 
un’attività commerciale attiva che intende ampliarsi e che non può essere altrimenti localizzata. 

Il previsto aumento di consumo di suolo di elevato interesse agronomico parrebbe quindi non 
rispettare pienamente quanto previsto dai due strumenti di pianificazione sovraordinata sopra 
riportati.  

 
Risorse idriche 
Si segnala che la proposta di variante n. 3 ricade nelle aree di ricarica dell'acquifero profondo così 
come definite nella D.G.R. 2 febbraio 2018, n. 12-6441 che prevede: "I Comuni il cui territorio, o parte 
di esso, è compreso all’interno delle aree di ricarica degli acquiferi profondi sono tenuti a 
rappresentare, in occasione della prima variante allo strumento urbanistico, ai sensi dell’art. 17, 
commi 3 e 4 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo), le delimitazioni 
delle aree di ricarica in coerenza e nei limiti definiti nella Parte III (Cartografia delle aree di ricarica 
degli acquiferi profondi della pianura piemontese di cui alla determinazione n. 268 del 21 luglio 2016 
ed elenco dei comuni totalmente o parzialmente ricompresi all’interno della delimitazione delle aree di 
ricarica). Nelle more di approvazione delle varianti comunali, le misure contenute nella presente 
disciplina costituiscono criterio per la predisposizione e la valutazione delle varianti di cui all'art. 17 
commi 5 e 17 bis della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56."  
Nella documentazione presentata non risultano elementi di valutazione circa la coerenza della 
variante con la D.G.R. 12-6441 come in generale manca una indicazione circa la compatibilità con il 
Piano Tutela della Acque. Si precisa che come per tutti i piani sovraordinati dovrà essere dichiarata la 
conformità nelle successive fasi progettuali. Come indicato in questa normativa per le aree produttive 
deve essere assunta idonea dichiarazione di non utilizzo e stoccaggio di sostanze pericolose per 
l'ambiente acquatico. 
 
Parte dell’area della proposta di variante n. 3 risulta all’interno di una “Fascia di rispetto sorgenti 
acquedotto”. Le attività previste all’interno della fascia di rispetto dovranno pertanto essere conformi  
a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 94 del DLgs. 152/2006 e ss.mm.ii (Disciplina delle 
aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) e del 
Regolamento della Regione Piemonte n. 15/R del 2006 “Disciplina delle aree di salvaguardia delle 
acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” che per tali aree 
prevede (art. 6 lettera n) il divieto di insediamento di attività industriali e artigianali. Per tale previsione 
di modifica occorre quindi effettuare ulteriori approfondimenti. 
 
Inoltre è da verificare la rappresentazione grafica dell’edificio esistente oggetto di proposta di 
modifica. 
 
 
 
Verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (Contributo del 
Tavolo Tecnico Intersettoriale provinciale istituito con DGP n. 203 del 29/05/2009) 
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In merito ai contenuti del Documento preliminare per la verifica di assoggettabilità al processo di 
VAS, si formulano le seguenti considerazioni: 

In generale si sottolinea che la struttura del Documento preliminare per la verifica non risulta 
coerente con quanto previsto dalla normativa vigente in quanto vengono verificate singolarmente le 
proposte di variante e non la Variante nel suo complesso. 

L’operazione di verifica effettuata soltanto sulle singole previsioni non necessariamente produce lo 
stesso risultato in termini di impatto sulle componenti ambientali che potrebbe derivare dall’insieme 
delle previsioni che costituiscono complessivamente la variante. 

Considerato che la struttura del documento si discosta dallo schema previsto per l’analisi degli impatti 
della variante di piano non sempre risulta di facile lettura quanto espresso nel Documento preliminare 
per la verifica. 

Ai fini della procedura di valutazione, in esito all’istruttoria espletata dal Tavolo tecnico intersettoriale 
istituito ai sensi della DGP n. 203 del 29/05/09, comunque si ritiene che non sussistano criticità 
ambientali tali da rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della procedura di 
Valutazione ambientale strategica. 

L’esclusione dalla procedura di Valutazione ambientale strategica è condizionata all’analisi delle 
criticità sopra riscontrate e degli impatti prodotti, alla regolazione tramite opportune prescrizioni delle 
misure atte a rendere compatibili e mitigare gli effetti degli interventi previsti. 

Si ricorda che è di esclusiva competenza del Comune, in quanto Autorità competente, pronunciarsi 
circa la necessità di sottoporre o meno a Valutazione ambientale strategica la Variante in oggetto. In 
caso di esclusione dalla Valutazione ambientale strategica l’Amministrazione comunale tenga conto, 
in fase di elaborazione del progetto preliminare di variante, delle eventuali indicazioni e/o condizioni 
stabilite. Il provvedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità deve essere 
trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale che sono stati consultati e sia pubblicato e 
messo a disposizione sul sito web del Comune ai fini dell’informazione circa la decisione assunta e le 
relative motivazioni. 

Si ricorda che per i casi di esclusione dal processo valutativo è necessario che i provvedimenti di 
adozione e di approvazione definitiva della variante di piano diano atto della determinazione di 
esclusione dalla valutazione ambientale e delle relative motivazioni ed eventuali condizioni. 

Viceversa, nel caso in cui l’Amministrazione Comunale decida di sottoporre a Valutazione 
ambientale strategica la Variante proposta, il presente documento e le indicazioni in esso contenute 
dovranno essere utilizzate, unitamente al contributo di altri soggetti competenti in materia ambientale 
consultati, ai fini della definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale nell’espletamento della 
successiva fase di specificazione. 
 
CONCLUSIONI: 
Sulla base di quanto dichiarato dal Comune di Gaglianico nella documentazione trasmessa, la 
Variante Parziale adottata con deliberazione DCC n. 26 del 26/10/2023: 

• rispetta le condizioni di classificazione e i parametri di cui ai commi 5 e 6 della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii.; 

• non presenta incompatibilità con il Piano Territoriale Provinciale vigente (Delibera Consiglio 
Regionale n. 90-34130 del 17/10/2006 e Delibera Consiglio Regionale n. 60-51347 del 1° 
dicembre 2010); sulle proposte di modifica 1 e 3 parrebbe opportuno effettuare ulteriori analisi 
nelle fasi successive della variante; 
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• è compatibile, attraverso le prescrizioni indicate nel presente parere, con i progetti 
sovracomunali di cui la Provincia è a conoscenza. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
      Arch. Emanuela Mantovani        arch. Graziano Patergnani 
Documento informatico firmato digitalmente  ai sensi del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 
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